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LA LOTTA DEI LAVORATORI TOSCANI PER OCCUPAZIONE INVESTIMENTI E CONTRATTI 
Stamani al Palazzo dei Congressi di Firenze 

Attivo con Lama 
Manifestazioni ed assemblee dei lavoratori delle costru
zioni si terranno nella giornata odierna in tutta la regione 

/ * * * > 

FIRENZE, 26 
Questa matt ina, con inizio alle ore 9. al 

palazzo dei Congressi di Firenze si svolge 
l'assemblea di consigli regionali CGIL 
CISLUIL allargata alle s t rut ture di base. 
di azienda e di zona della Toscana. 

L'iniziativa ha lo scopo di puntualizzare 
la situazione politica ed economica in cui 
si trova il paese e le Iniziative ria prendere 
in Toscana sui temi dell'occupazione, dei 
contratt i e di una nuova politica economi
ca. La relazione introduttiva sarà svolta da 
Paolo Quadretti , segretario generale della 
CISL toscana. 

I lavori dell'assemblea saranno conclusi 
dall ' intervento del compagno Luciano La
ma. segretario generale della CGIL. All'as
semblea parteciperà anche la segretaria re
gionale unitaria della Campania per testi
moniare l 'unità nella lotta per il Mezzo
giorno e per stabilire rapporti sindacali 
permanenti con le organizzazioni di questa 
regione meridionale. 

LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI 
— Scendono in sciopero oggi 1 lavoratori 
delle costruzioni della Toscana, nel quadro 
delle decisioni della federazione nazionale 
unitaria. L'astensione del lavoro avrà la du
rata di 24 ore. In tut te le province toscane 
sono previste manifestazioni ed assemblee. 

Con lo sciopero i lavoratori intendono de 
nunciare l 'atteggiamento di netta chiusura 
del padronato in merito al rinnovo contrat
tuale. L'azione di lotta, indetta dalla FLC. 
vuole inoltre respingere i tentativi di ristrut
turazione delle aziende che portano al re
stringimento della base produtiva e alla di
minuzione dei posti di lavoro. 

Un filo diretto 
con il Mezzogiorno 
La partecipazione della se

greteria regionale unitaria 
della Campania ai lavori di 
consigli regionali CGIL CISL
UIL della Toscana offre lo 
spunto ad una riflessione più 
ampia in merito alle scelte 
del movimento operaio che 
da anni ha intravisto nella 
questione meridionale uno 
dei punti determinanti per 
avviare il paese verso un 
nuovo sviluppo economico e 
una trasformazione democra
tica. 

Mi limiterò soltanto ad al
cune considerazioni più imme
diate che legano i lavoratori 
delle due regioni in un comu
ne impegno per portare a-
vanti le linee complessive del 
sindacato. Certo, la situazione 
obiettiva in cui si muovono 
le maestranze della Campania 
è di maggior gravità. Alle 
tradizionali difficoltà del sud. 
ancora troppo diversificate, 
a.meno nei tratti strutturali. 
alle condizioni descritte da 
Gramsci nella « questione 
meridionale ». si aggiungono 
ìe scelte sbagliate dei gover
ni. i sistemi clientelar! so
pravvissuti. ed in alcuni casi 
incrementati, ed ora un at
tacco massiccio all'occupazio
ne industriale ed agricola che 
al sud ha trovato il punto 
più acuto. 

Situazione 
preoccupante 
Anche da noi però sta 

assumendo dimensioni preoc
cupanti: 6.000 licenziamenti 
in Toscana da gennaio ad 
ottobre del 75; 50.000 operai 
interessati a richieste di cas
sa integrazione nello stesso 
periodo; migliaia di giovani 
usciti dalle scuole che non 
trovano lavoro. A tutti questi 
vanno aggiunte le diverse mi
gliaia di diplomati e laureati 
che non riescono ad occupar
si in maniera qualificata. 

Tutto ciò. naturalmente. 
rende la situazione incerta e 
pesante: è la conseguenza di
retta della crisi profonda in 
cui il paese è stato portato 
e del tentativo del grande pa
dronato. soprattutto delle mul
tinazionali. di far gravare sul
le spalle dei lavoratori le con
seguenze della recessione. In 
questo contesto di attacco ai 
livelli occupazionali, ma an
che di grandi lotte operaie e 
popolari contro i licenziamrn 
ti. per conquistare nuovi po
sti di lavoro per i contraffi 
e le riforme, assumono parti
colare importanza le decisio
ni della Federazione naziona
le CGIL • CISL • L'IL del 12 13 
gennaio, di continuare la lotta 
anche durante la crisi di go
verno e di indicare la neces
sità del suo rapido supera
mento senza discriminazioni. 
di offrire al paese una piat
taforma politica riassuntiva 
dei problemi più urgenti e di 
indicare, appunto, fra i primi 
le misure per il Mezzogiorno 
di tipo straordinario e di pron
to intervento. 

D'altra parte la riuscita del
la manifestazione di Napoli 
(come prima quella di Reggio 
Calabria e di altre centinaia, 
meno note ma comunque im

portanti come a Napoli, con la 
parola d'ordine « Nord - Sud 
uniti nella lotta t>) dimostra 
che la classe lavoratrice to
scana e nazionale, sente il 
proprio ruolo senza confini. 
Quindi non intende l'impegno 
sul problema del Mezzogior
no in senso solidaristico, ma 
come problema diretto, di clas
se. su cui impegnare tutta la 
propria forza con continuità 
e coerenza tali da rendere im
possibile il proseguimento del
la vecchia linea politica che. 
come è noto, è costata mi
gliaia di miliardi al paese sem-
za risolvere nessun problema 
concreto, ed in molti casi ag
gravando quelli preesistenti. 
Il problema che si pone ora, 
è quello di come dare conti
nuità in Toscana, ed altrove 
all'impegno assunto il 12 di
cembre a Napoli. 

Non possiamo immaginare 
solo grandi manifestazioni, bi
sogna invece trovare riferi
menti diversi di ordine sinda
cale e politico che consenta
no di far camminare le scelte 
complessive del movimento (di 
cui il Mezzogiorno è varie 
prioritaria) nelle lotte di ogni 
giorno dei lavoratori, e nella 
coscienza dei più larghi strati 
popolari. 

Questa continuità, fatta di 
coerenza anche nelle piccole 
cose che realizziamo nelle at 
tività di ogni giorno, va ri
cercata con pistone ed impe
gno politico, utilizzando a WP-
no le nostre struttur". nella 
consapevolezza che il movi
mento sindacale toscano, cer
tamente con limiti, insuffi
cienze. e difetti, porta aran
ti in una visione nazionale dei 
problemi. 

In questo senso va interpre
tata la piattaforma regionale. 
predisposta dalli foderatone 
toscano CGIL - CISL VII., le 
cui scelte relative all'anricol-
tura vanno intee come uno 
dei punti vrincipali ver suv?-
rare la crisi economica, colle
gandosi ad una utilizzazione 
razionale delle risorse del 
suolo e del sottosuolo, aìle 
infrastrutture, nonché alle po
sitive conseguenze per locai 
pazione che si rifletterebbero 
in altri importanti settori, al 
ruolo delle partecipazioni sta
tali. all'edilizia ed opere pub
bliche. ai trasporti, energia. 
sanità ed assistenza, credito. 
attività estrattiva, distribuzio
ne. assetto del territorio, rior
dino della pubblica ammini
strazione e scuola. 

La piattaforma 
regionale 

Tali rivendicazioni, che ver 
brevità vengono richiamate so
lo per titolo, costituiscono ap J 
punto la piattaforma regwr.a- j 
le. non si intendono sovrappo 
ste alle scelte nazionali, ma 
sono una sua articolazione ca
lata nella nostra realtà e pos
sono consentire l'apertura di 
prospettive e conquiste nel
l'ambito di singole aziende e 
zone, offrendo un contributo 
di precisazione ed arricchi
mento in un'ampia visione del
l'iniziativa sindacale che ve
de, ai vari livelli, interlocuto
ri e controparti con i quali 
realizzare confronti, intese e 
vertenze, ed in tal modo con

tribuire al realizzarsi del dise
gno complessivo di riforma. 

Credo che in questo conte
sto vada anche ricordata la 
lotta condotta nelle fabbriche 
dei gruppi della nostra re
gione (Fiat. Zanussi. Pirelli. 
Montedison, R. Ginori, S. Go 
bain, Solveu) e tante altre di 
minori dimensioni, dove, tut
tavia. investimenti, organici, 
occupazione, ricerca e fina
lizzazioni produttive sono 
stati gli elementi centrali. 

Sarebbero anche da segna
lare tante altre iniziative, 
che prendendo riferimento 
dalle priorità stabilite a Ri
mini, hanno consentito parti
colari intrecci fra categorie 
e problemi del terirtorio. Al
tre iniziative sono program
mate per consentire di far 
aderire la nostra strategia 
alla realtà. 

Le lotte 
contrattuali 

In ultimo, e non certo in 
ordine di importanza, è giu
sto richiamare le lotte con-
tratUiali che particolarmente 
sugli aspetti più politici co
me investimenti, occupazione. 
scelte produttive, offrono al 
movimento un quadro di lotta 
molto importante. 

Le battaglie contrattuali. 
fra l'altro, vanno sviluppan
dosi. In tutti i settori inte
ressati sì realizzano momen
ti di lotta fra categorie e 
zone, fra cui spiccano le ini
ziative realizzate nella gior
nata dell'S gennaio fra pub
blico impiego, industria e 
agricoltura, che hanno fatto 
sentire più da ricino il c>-
mune impegno dei lavoratori 
di settori diverti per rifor
mare le sii triture amministra
tive dello Stato. 

In ogni vertenza citata ?o 
scontro è ravveinato. la lot
ta molto dura: ciò deriva 
princ'walmente dal fatto che 
non si tratta, come è ovvio. 
di questioni di ordinaria am
ministrazione ma di due lince 
di sviluppo della società fra 
loro contrapposte: i padroni 
che vogliono uscire dalla cri 
si facendone pagare intera
mente i costi ai lavoratori: 
i1 sindacato che vuole conso
lidare le conquiste democra
tiche nelle fabbriche e nella 
società per l'estensione del
la base produttiva, l'avvio di 
un nuovo meccanismo di svi
luppo che consenta di uscire 
positivamente dalla crisi. 
estendendo la partecipazione 
democratica nell'interesse di 
tutta la società. 

In conclusione le scelte ope
rate. le conseguenti lotte uni
tarie. l'impegno in difesa del
le istituzioni democratiche 
hanno fatto del sindacato m 
Toscana un solido punto di 
riferimento per i lavoratori 
e per altri importanti strati 
sociali. Questo fatto consente 
nuoi'i svazi di intervento, ma 
deve anche stimolare la ri
cerca di iniziatile che fac
ciano crescere attorno alle 
lotte sindacali la più ampia 
convergenza possibile. 

Alvaro Agrumi 

La compattezza dei metalmeccanici 
Crollato il muro antisindacale costruito dal grande padronato - Unità tra occupati e disoccupati nella difficile 
fase politico-economica - Superate alcune fasce di spontaneismo, la categoria è interamente impegnata nella batta
glia per il contratto, l'occupazione e gli investimenti - Come ha risposto una grande fabbrica - Le iniziative in Toscana 

« La parti ta non è ancora 
vinta, però la prima tappa 

della battaglia contrat tuale ha 
indicato come fare breccia 
nel padronato e come porta-e 
avanti la lotta ». 

Con queste parole il comp.i 
gno Bruno Trentin, segretario 
nazionale della FLM. giudi
cava, nel corso della assem
blea provinciale dei me'a! 
meccanici di Firenze, la pri
ma fase della vertenza con
trat tuale. 

Il riferimento va a due fat
tori essenziali: all'impossibili-
ta da parte delle forze :m 
prenditonali più retrive di 
condurre una guerra santa 
nei confronti delle organizza
zioni sindacali; alla profonda 
unità tra occupati e disoccu
pati che dimostra la possibi
lità di creare convergenze po
litiche significative nel pieno 
della lotta. 

Per capire il primo punto 
occorre fare delle precise di
stinzioni' la Federmeccanica. 
organizzazione del padronato 
privato, non è andata al di 
là di disponibilità assai gene
riche. nascondendo un atteg
giamento rigido sui punti cen
trali della piat taforma; l'In-
tersind. che raccoglie le 
aziende a partecipazione sta
tale. si e mostrata più aper
ta. dimostrando alcuni ten 
tennamenti dovuti all'evolver
si della situazione politica ed 
economica; per quanto con
cerne la contrattazione con 
la CONFAPI, l'organizzazione 
delle piccole imprese, non si 
è ancora entrat i nel vivo del 
le trat tat ive. 

E' chiaro comunque che il 
grande padronato mira a 
svuotare i contenuti delle piat 
taforme, dopo che ha tenta 
to. ancor prima di avviare i 
confronti, di costruire un mu
ro che isolasse il sindacato. 
Muro per a l t ro crollato ad
dosso agli stessi presunti co
struttori in quanto le crepe si 
sono allargate sia per l'e
stendersi della battaglia uni
taria dei lavoratori sia per ì 
dissensi intercorsi all ' interno 
dello schieramento padronale, 
dove si è verificato un rifiu
to legittimo a chi tentava di 
dare vita ad un vero e pro
prio fronte <intisindacale. 

Altro elemento importante 
è l 'unità costruita tra coloro 
che sono nelle fabbriche e 
quelli che sono stati licenzia
ti o sospesi o che non riesco
no ad inserirsi all ' interno del 
mondo del lavoro. Sono tant i 
gli esempi di lotte unitarie 
in questo senso che r ientrano 
nella strategia complessiva 
della federazione CGIL CISL
UIL per un coordinamento 
delle iniziative a tutt i i livel
li a t torno ai temi contrattua
li. della occupazione e dello 
sviluppo. In Toscana su que
sta Imea. i metalmeccani
ci hanno cesellato la loro azio
ne a livello regionale, pro
vinciale. di zona e intercate
goriale. 

Ferma restando la necessità 
di un coordinamento definiti
vo del sindacato, su scala re
gionale. il dibatt i to nella cate
goria tende a definire con 
maggior decisione gli obietti
vi concreti per l'occupazione 
e gli investimenti, per far vi
vere momenti comuni di lotta. 

In questo quadro va inserito 
tu t to il lavoro costante e av
viato nel territorio — secon
do le direttive espresse dal
la federazione regionale 
CGILCISL-UIL — agevolato 
dal fatto che i metalmecca
nici sono giò s t ru t tura t i a li
vello zonale. 

Proprio nel territorio si 
puntualizza infatti con mag
gior forza il contributo spe
cifico sui temi della program
mazione. riconversione, allar
gamento della base produt
tiva. 

La consultazione nella cale 
goria, dopo la definizione del
la piattaforma, durante l'as 
semblea di Milano, ha riba
dito la convinzione profonda 
dei lavoratori sulle linee pro
poste. 

Esistono cer tamente fasce 
di sfiducia, ma in generale lo 
spontaneismo risulta sorpas
sato nei fatti da una visione 
comune dei problemi e d-* 
una accresciuta maturi tà po
litica. 

Prendiamo l'esempio di una 
grande fabbrica metalmecca
nica: la Nuovo Pignone. La 
preparazione della consulta
zione dei lavoratori sulle prò 
poste di piattaforma per il 
rinnovo contrat tuale è s ta ta 
preceduta, nello stabihmen'.o 
fiorentino, dalla discussione 
all ' interna dei consigli di 
fabbrica che s: è presentata 
alle assemblee di reparto do 
pò aver reso la proposta ade 
rente al tipo di realtà azien
dale. 

Le assemblee di reparto 
hanno visto partecipare la 
quasi totalità dei lavoratori 
come presenza sensibile allo 
impegno contrat tuale, in nv-
nor misura come dibatti to 
reale sulle proposte speci
fiche. 

In definitiva, anche nella 
assemblea riassuntiva e de
cisionale. a fronte di propo
ste det ta te spesso dallo spon
taneismo. si e eiunti ad una 
sostanziale approvazione del
le linee contenute nella pia* 
taforma e dell'intreccio tra 
richieste contrat tuali e t ra 
sformazioni sociali. 

Questo giudizio — contenuto 
in una nota del consiglio di 
fabbrica della Nuova Pigno
ne — sembra evidenziare una 
situazione non dissimile in 
tu t ta la Toscana. 

La fase avanzata in cui si 
trova oggi la battaglia con
t ra t tua le ha fat to superare al
cune forme di ipercriticismo 
trovando l 'intero movimento 
sindacale pronto a scendere 
in piazza sulle parole d'ordì-

\ ne del sindacato. La frase ti-
| pica « rimbocchiamoci le ma

niche » è stata compresa nel
la sua pienezza e le tute blu 
dei metalmeccanici hanno ri
sposto in maniera più com
pleta. 

All'interno di questa batta
glia la FLM non ha perso di 
vista gli obiettivi politici su 
cui muove. 

La scelta di un rapporto 
costruttivo con le forze vive 
della società - - cosi presente 
in Toscana nelle diverse real
tà — ha fatto crescere la 
capacità di coerenza della fe
derazione sindacale unitaria. 
Il confronto avuto da queste 
forze (partiti, enti locali, re
gione, associazioni di massa» 
con i metalmeccanici è s tato 
— come sottolinea il compa 
gno Guido Sacconi, della FLM 
di Firenze — « un rapporto 
con il movimento nel suo in
sieme ». 

Le riunioni di zona, il lavo 
ro a livello di quartiere, le 
assemblee aperte, all ' interno 
delle fabbriche, le stesse ma
nifestazioni di sostegno alle 
aziende minacciate hanno in 
dicato la strada ad un «con
ta t to vivo con la gente ». 

Marco Ferrari Una recente manifestazione di lavoratori metalmeccanici. 

La cassa integrazione ha riguardato circa 1.500 operai 

di 
dell'occupazione nei Grossetano 

Alcuni dati riguardanti i vari settori produttivi negli ultimi anni — Più colpiti i comparti minerario e della chi
mica primaria — Le vertenze dell'Amiata e della Dipa di Orbetello — Vasto e unitario il movimento dei lavoratori 

GROSSETO. 26 
Per misurare i termini rea

li e concreti della crisi econo
mica che sta investendo la 
provincia di Grosseto, occor
re muoversi partendo da al
cuni dati sullo stato dell'oc
cupazione. I dati statistici nel 
decennio 1961-1971. già dimo
stravano la « debolezza » del
l'economia della Maremma. 
In questi 4 anni, con processi 
inflattlvl e recessivi a ritmo 
impressionante, la situazione 
determinatasi nei vari com
parti produttivi, rischia di di
venire drastica, se non vengo
no prese immediate misure 
riformatrici. Occorre part ire 
da questa considerazione per 
dare il «senso» della gravità 
della crisi che colpisce la 
s t rut tura produttiva grosseta-

Giovedì 
giornata 
di lotta 

nell'agricoltura 
Giovedì più di K50 mila 

mezzadri e coloni daranno 
vita ad una giornata nazio 
naie di lotta che avrà al cen
tro la richiesta di supera
mento dei contratti di mezza
dria e «li colonia in contratto 
di affitto. 

Rivendicano principalmen
te clic Io stato, attraverso il 
governo e il parlamento, fac
cia una scelta fra coloro che 
vogliono diventare imprendi 
tori agricoli a tutti gli effet
ti per poter trasformare e 
migliorare l'agricoltura in 
senso moderno e i padroni 
della terra clic tradizional 
mente sono ancora ancorati 
a posizioni asscnteistiche. ad 
un cambiamento che pure 
viene mendica to da più 
parti. 

Ani he la Toscana è inte
ressata alla iniziativa di ilio 
vedi, numerose mamfestazio 
ni «ono previste in tutta la 
regione. I,c organizzazioni 
contadine della provincia di 
Firenze Fedemiezzadri CGIL. 
Fcrìercohivatori CISL. f inire-
f IL. Alleanza dei Contadini 
ed L'nione Coltivatori Italia 
ni. con l'adesione- della Fede 
razione provinciale coltivato 
ro diretti, della Associazione 
cooperative agricole e della 
Federazione unitaria dei 
braccianti agricol:. hanno in 
detto una manifestazione prò 
vinciale alle ore 9.30 nel 
l'auditorium del palazzo dei 
congressi nel coro della qua
le parleranno dirigenti delle 
varie organizzazioni, e con 
eluderà, a nome della Fede 
razione un.tana CGILCISL-
UIL Ido'o Marcone. segreta 
rio confederale della CISL. 
Alla manifesta/ione sono sta 
te invitate le rappresentanze 
delle vane categorie operaie. 
le forze politiche e gli F.nti 
locali. L'iniziativa di giovedì 
si colloca nel quadro più ge
nerale della battaglia per una 
diversa politica ncll'agricol 
tura che. oltre alla trasfor
mazione dei contratti vada 
verso un nuovo ordinamento 
del credito elio privilegi il 
flusso della erogazione arti
colandolo a livello regionale 
e indirizzandolo verso preci
se scelte nei settori zootecni
co. ortofrutticolo, bieticolo. 
viticolo e olivicolo. 

i na. A suffragare lo s ta to di 
I degradazione crescente in cui 
I si trova la condizione sociale 
I delle popolazioni, causata da 
j uno sviluppo capitalistico Ini

quo cui hanno trovato fertile 
' terreno le scelte monopolisti-
I che basate sulla spoliazione 

delle risorse, sono i dati su! 
I l'occupazione che si registra

no all'inizio di questo 1976. 
I Alla fine dello scorso anno, 
I sulla base di una valutazione 
j compiuta per difetto, si e avu-
[ to. in provincia di Grosseto. 
i un ricorso alla Cassa integni-
j zione guadagni a t tes ta ta su 
i mezzo milione di ore. Una 
I misura — quella del ricorso 

alla Cassa integrazione — che 
i ha riguardato circa 1500 ope-
j rai e. seppur contrastata dal-
: la vigorosa iniziativa del mo-
' vimento democratico, ha col-
• pito in notevole quant i tà nei 
| settori produttivi fondamenta-
I li dell'economia della provin-
I eia. Questo fatto seppur eir-
1 coscritto nella sua panorami-
j ca. crediamo riesca a dare 
, bene la portata e la pesantez-
I za che assume la « mappa 

occupazionale ». Su una inda
gine campione condotta nel 
settore del commercio e turi
smo. risulta che su 3 aziende 
con 133 lavoratori si ha una 
diminuzione degli organici del 
7 per cerrto. In quello del set
tore delle costruzioni su 4 
aziende con 229 occupati si 
registra un calo del 18 per 
cento. Nel settore dell'abbi 
gliamento. a prevalente ma 
nodopera femminile al di sot 
to dei 35 antn. su tre aziende 
con 772 lavoratrici, l'occupa
zione è caduta de! 20 33 per 

i cento. Nel comparto dell'edl-
i lizia. uno d?i più consistenti 
| in termini quantitativi e qua-
i tifativi, si contano meno 900 
. addetti. 
I Se poi. andiamo ad anali/-
1 zare la situazione nel settore 
! minerario, l'elemento che bal-
j za agli occhi è quello che 
j ne! biennio marzo 1973. fefo-
• bralo 1975 si ha un caio net-
: to dell'I 1 per cento. Qui dob 
] biamo dire che ciò s: è veri-
i ficato anche perchè alcune 
i decine di minatori hanno ce.s 
! sato l'attività per il razg.un-
I gimento dell'età pensionistica 
i È' un fatto reale, ma non 

eiustifica il sussistere di una 
realtà ben determinata. In
fatti. sia per il settore mine 
rar.o. come per quello della 

I chimica primaria, nel corso 
del 1975. mentre si e fatto 
diffuso ricorso alle ore di 
straordinar.o. dall 'altra non .s. 
è av j to nessun aumento dei 
livelli di occupazione. Un 
esempio di ciò lo si può r.-
scontrare ne! comnlesso mdu 

! str.ale ubica'o nella piana di 
i Sparlino, dove p r la politica 
• del « disivenst:m»nto condot-
i ta dall 'Edam e dalla Solmir.e, 
• e: s: £ trovati a combat 'ere 
, la battaglia per imoedire il 
i restringimento della base oro 
1 dutt.va. Non so'o. nel 1975 
' nell':mn:arvto de'l'acido solfn-
; rico altri 76 lavorator. p r 
; i'età Dens.onisliea cassano 
1 '.'attività senza che fino ad 

ozz. la direzione del 'o «tih. 
'.•mento abb\» cambiato pov.-

' zinne in merito a nuiv? as 
j funzioni cosi come sostenso-
i no !e organizzazioni d*»i lavo 
j rator: 

Questo quadro occupaziona
le della provine.a. già di per 
se ai limiti di guardia, non 
ha trovato ulteriori elementi 
di aggravamento graz.e al
l'impegno del movimento de 
mocratico. Due vertenze sp. 
nose. suscettibili ancora d: 
sbocchi imprevedibili hanno 
visto fino ad oggi arginare 
le conseguenze p;ù gravi del
la crisi. Ci riferiamo alla lot
ta a difesa del posto di lavo
ro dei minatori dell'Amiata 
e di quella a salvaguardia 
delia produzione e dell'occu

pazione dei 113 operai chimici 
dello stabilimento DIPA di 
Orbetello. Due vicende, che 
hanno assunto dei toni dram 
malici, ma che. graaie alla 
somma di sacrifici e di pio 
poste portate avanti dalla 
classe operaia in pieno rac 
cordo con le sue espiessioni 
organizzate, agli Enti locali 
e alle forze culturali, è nu 
scita a incanalare queste due 
vicende su! terreno della lot
ta nvendicativa. per gli imo 
stintemi pubblici. la diversifi 
cazione produttiva, l'amplia 
mento dei livelli occupaziona
li. Gli obiettivi generali del
la piattaforma di lotta delle 
popolazioni della Maremma si 

innestano nel più vasto movi
mento rivendicativo delle ca
tegorie impegnate nella bat
taglia per t rinnovi contrat 
tuali. ~ 

12.000 lavoratori del vari 
Rettori industriali: 8 000 dipen
denti nel settore del pubblico 
impiego: un vasto nucleo di 
forze attive, interessato ad 
una sena politica di rinnova
mento dell 'apparato industria
te. dell 'ammodernamento de
gli impianti e di risanamen
to dell 'apparato statale. 

Hn interesse di ampia por
tata . che deve trovare nelle 
scelte prioritarie degli inve 
stimenti e dello sviluppo oc 
cupazionale. con assunzione di 

' manodopera giovanile, preci
se indicazioni. Al line di un 

, serio processo di nna.-cita oc 
j corre intervenire subito at

traverso finanziamenti di pro-
[ gramma già stabiliti nel com

prensorio dell 'Annata, nel set
tore chimico minerario, nella 

I irrigazione. Alcuni anelli di 
| una stessa catena cui intende 
i muoversi, por il loro per.se-
I Tiuimento. attraverso una ar

ticolata iniziativa di lotta che 
I deve investire ì vari compren-
| sori della provincia, tutto 11 
I vasto, unitario e forte movi-
, mento riformatore della Ma 

renima. 

Paolo Ziviani 

Le iniziative di lotta dei metalmeccanici 

In sciopero le fabbriche 
in provincia di Firenze 
Articolato programma a livello di zona - Le modalità delle astensioni 
Nel vivo della vertenza contrattuale — Manifestazione ieri al C.T.O. 

FIRENZE. 26 
Nel corso della .leniniana si 

«volgeranno una .iene di a 
zioni articolate di sciopero 
dei lavoratori metalnieccam 
ci delle diverse zone della 
città e della provincia, in at 
Illazione delle decisioni di 
lotta stabilite dopo i primi 
momenti delia t rat ta t iva pol
ii rinnovo de! contrat to di 
lavoro 

Per le aziende private del 
l'.ndu.stria sono «tate prò 
«ra minate 12 ore di .-ciopero 
ne! mese d: gennaio, una 
parte delle quali e stata at
tuata nelle «.ornate dell'S e 
del 15 

Il programma del.e inizia 
tive risulta cos, definito 

MERCOLEDÌ' — Zona In 
dustr.ale » sciopero dalle ore 
9 alle 12 con manifestazione 
e corteo assieme a; chimici 
della zona i Zona Cìavinana 
Basino a Ripo'.i «scoperò dal 
le ore 10 fino al termine d e 
l'orario del matt ino con a~, 
semblea pre-^o il circolo «Vie 
Nuove" Zona Afr.co Centro 
i "-coperò dalle IO al termini' 
dell 'orafo del mat t .no c<m 
assemb.ea pre.*.->o ia SMS An 
drea Del Sar to ». Zona Sta 
tale 67 «sciopero dalle ore U 
al termine dell'orario del 
m a r m o e corte<» comune ' 
Zona Porta Romana Isolotto 
« v\oper«> dalle ore- ft al ter 

mine dell 'orano del mat t ino 
e corteo comune». 

GIOVEDÌ' -- Valdelsa (scio 
peio di 2 oie e mezzo con as 
semblea di fabbrica a ca rat 
tere informativo!. Chianti 
«sciopero dalle !» al termine 
dell 'orano del mattino». 

VENERDÌ' — Sesto Fioren 
tino Calenzano «sciopero dal 
le ore 9 al termine dell'orario 
del matt ino con a-.semblea 
infoiin.it.va assieme ai chi 
mici « (iavinan.i Baeno a R. 
poli e Zona Africo Centro 
«sciopero dalle ore !» al ter
mine dell 'orano del mat t ino 
con manifestazione e corteo 
comuni». Hassa Sieve «sciope
ro dalle i) alle 12 con assem 
hiea venerale informativa «. 

LUNEDI' - Valdarno (scio 
pero dalle 14 >n poi e assem
blea informativa». 

Iniziative analoghe si «uno 
svolte ne; snorni scorsi nelle 
zone Osmannoro e S. .laco 
pino, mentre per le altre zo 
ne della provincia sono in 
cc»r>o di definizione modalità 
de.lo scoperò e delle mani 
fe-itazioni. 

Da tutti q u o t i scioperi so 
no e-.clu.si i lavoratori delle 
aziende artigiane Ne! cor>o 
della manifestazione saran 
no affrontati non solo ì te 
m; della vertenza contrat tua 
le ma anche quelli, ad e.->-.i 
e r e t t a m e n t e intrecciati, dei 

l'occupazione, delle nforme. 
della crisi politica. Ne! corso 
dei cortei e delle manifesta 
zioni pubbliche verrà diffuso 
alla cittadinanza un volanti 
no. «he alleghiamo 

GIOVEDÌ' - Alle ore !) 
piesso l 'auditorium della 
FLOG Potryetto si teira la 
riunione dei consiglio tiene 
rale provincia .e della fede 
razioiv lavoratori metalmec
canici con li seguente orditi" 
del «ionio '- Andamento ver 
tenza con* rat tua le e situa 
zione politica «enerale». La 
relazione saia tenuta da Pao 
Io Tesi, seni et a n o provincia 
le della FLM 

C.T.O. — Hanno scioperato 
ieri matt ina i lavoratori del 
CTO i quali non hanno an
cora ot tenuto risposta alle i 
stanze inoltrate a! consiglio 
di amministrazione per l'ap 
plica/ione del conti a t to del 
'74 che riguarda ; dipendenti 
interessati alla ricostruzione 
delle carrier*-, nortranizzazio 
ne dei servizi e la mobilità 
del personale 

Picchetti d: lavoratori si so
no tenuti di fronte ai can
celli del nolocomio fiorenti
no per protestare contro il 
consiglio d. amministrazione 
che non ha arie ora risposto 
alle richieste avanzate dai di
pendenti per il rispetto de?!i 
accordi ^o'to-c-i*t. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TRICOll 

MUTUI IPOTECARI 
anche 2* grado o tu compro
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappe, 
231 • Telefono (055) 687.555 

http://per.se
http://matt.no
http://in.it
http://e-.clu.si

